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to le paflioni dell’ animo de’ Cortigiani, offervg?.

che I’ Aftrologo , ad ogni colpo di {cimitarra 2
che dal Carnefice {i portava al Collo de’ Delinquenti?
chiudeva gli occhi, ficcome quello , cui non dava
il cuore di reggere a cofi barbara efecuzione, Fec’
egli allora venire a sé un Governatore di Provin-
cia, il quale fedeva appreflo I’infelice Aftrologo,
e gli ordind, che cacciaffe gli occhi a quel Cane
( con tale nome chiamando I’ Aftrologo ) il quale
occupava la Sedia a mano manca del Cortigiano,
che prontamente ubbidi. Doverd forfe dirfi, che
gale difgrazia 'aveflero mai rivelata i Pianeti, e
le Stelle a quel mifero?

Abitano fempre nel Palazzo Reale alcuni Aftro-
logi per fervizio del Re,e per tenerlo avvifatodel-
le ore faufte, ed infaufte; alcuno poi de’ Principali
fta fempre al fianco fuo, eccettuatone quel tempo,
in cui fi tractiene con le fue Mogli nell’ Haram,e
con le fue Concubine. Porta ognuno di loro attac-
cato alla cintola un Planisferio racchiufo in un
ricco fodero, il quale confultano ugualmente in
cofe d’importanza, ed in altre moltominute,come
farebbe a dire, fe & bene, che il Re fe n’efca; fe
feiice ¢ I'ora per entrare nell’ Hzram; fe ¢ tempo,
che prenda il folko cibo; fe debbe prefentarfi alle
pubbliche Audienze, e cento fimili fcioccherie. In-
terrogatl di tali inezie, non rendono la rifpofta, fe
prima non abbiano fottilmente efaminata la ituazio-
ne delle Stelle, e I’afpetto de’Pianeti, ed alle lo-
o rifpofte fi di quella fleffa fede, che fi darebbe
a un’Oracolo. Sono riputati efattiflimi nel predire
le Eccliffi del Sole, e della Luna; dicendo talora
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